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“UTILIZZO DI LE LEGHE TRATTATE 
TERMICAMENTE NELLA 

SAGOMATURA MINI INVASIVA -



LA STRUMENTAZIONE NON MODIFICA I PRINCIPI 

BASE DELL’ ENDODONZIA



Endodonzia 
E DETERSIONE DI UNO SPAZIO 

ANATOMICO COMPLESSO



Obie!ivi del Tra!amento
Meccanici

Biologici

 Conicita continua da corona ad apice!

Preservare le curvature del canale!

Preservare il diametro apicale

Rimuovere la polpa malata!

Ridurre la carica batterica



“Bacteria are 
responsabile for every 

endodontic lesion”
KAKEHASHI 1965



CARIEMALATTIA  
PARODONTALE

ESPOSIZIONE 
DENTINA O POLPA

TERAPIA ORTODONTICATRAUMA

DANNO 
 IATROGENO

ESPOSIZIONE APICE  
CANALI LATERALI

STIMOLO CHIMICO 
E FISICO

DANNO VASCOLARE

TERAPIA CONSERVATIVA 
 O PROTESICA

INFILTRAZIONE
BATTERI ISCHEMIA

NECROSI DELLA 
POLPA

ANACORESI

BATTERI

INFIAMMAZIONE 
POLPA

NECROSI

LESIONE ENDODONTICA



TOOTH SURVIVAL FOLLOWING NON-SURGICAL ROOT CANAL TREATMENT: A SYSTEMATIC REVIEW OF THE LITERATURE. 
NG YL, MANN V, GULABIVALA K.INT ENDOD J. 2010 MAR;43(3):171-89

OUTCOME OF PRIMARY ROOT CANAL TREATMENT: SYSTEMATIC REVIEW OF THE LITERATURE - PART 1. EFFECTS OF STUDY CHARACTERISTICS 
ON PROBABILITY OF SUCCESS. 

NG YL, MANN V, RAHBARAN S, LEWSEY J, GULABIVALA K. INT ENDOD J. 2007 DEC;40(12):921-39.

LEVELS OF EVIDENCE FOR THE OUTCOME OF NONSURGICAL ENDODONTIC TREATMENT. 
TORABINEJAD M, KUTSENKO D, MACHNICK TK, ISMAIL A, NEWTON CW. J ENDOD. 2005 SEP;31(9):637-46. REVIEW 

%ENDO SUCCESS 
RATE

86-93% SURVIVAL RATE

75-85% STRICT/LOOSE CRITERIA

81,5%

ENDO SUCCESS RATE
TORABINEJAD

NG



89.7% NOT SKILLED DENTISTS  vs  98.1% 
ENDODONTISTS

A COMPARISON OF SURVIVAL OF TEETH FOLLOWING ENDODONTIC TREATMENT PERFORMED BY GENERAL DENTISTS OR BY SPECIALISTS. 
ALLEY BS1, KITCHENS GG, ALLEY LW, ELEAZER PD .ORAL SURG ORAL MED ORAL PATHOL ORAL RADIOL ENDOD. 2004 JUL;98(1):115-8. 

%LO STRUMENTARIO e l’OPERATORE INCIDE 
SULLA QUALITA’ DEL RISULTATO

ENDO SUCCESS RATE



LA FRATTURA VERTICALE (VRF) E’ PIU’ COMUNE NEI DENTI 
TRATTATI ENDODONTICAMENTE RISPETTO AI DENTI VITALI

“Su 736 denti estratti, nel 31,7% la causa era VRF ed il 
93,6% erano trattati endo” Yoshino 2015  

“Su 304 denti estratti per VRF, il 97% era stato trattato 
endodonticamente.” Sugaya 2015

LA PREVALENZA DI VRF IN DENTI TRATTATI ENDO VARIA DAL 
4% AL 32% Von Are 2021 - Yoshino 2015 - Toure 2011



48%
DOPO 20 ANNI, LA VFR È STATA LA 
CAUSA MAGGIORE DI FALLIMENTO

-VRF 48% 

-Progressione Parodontite 31% 

-Carie 11% 

-Frattura Orizzontale 4% 

-Fallimento endodontico 3% 

-Wash Out cemento 3%

Di Febo 2015



CAUSE VRF NEI DENTI TRATTATI ENDODONTICAMENTE:

RIDOTTA PROPRIOCEZIONE

RIDUZIONE QUOTA ACQUA

TRATTAMENTO ENDODONTICO?
MICROCRACKS

MANCATA COPERTURA CUSPIDALE

PARAFUNZIONI & POSIZIONE

GEOMETRIA DEL CANALE



APERTURA CAMERA

SAGOMATURA CANALI

TRATTAMENTO ENDODONTICO

COPERTURA CUSPIDALE



COPERTURA CUSPIDALE

97% DEI DENTI TRATTATI CON COPERTURA CUSPIDALE 
SOPRAVVIVE A 8 ANNI

85% DEI DENTI ESTRATTI NON AVEVA COPERTURA 
CUSPIDALE Lazaraski 2004

I DENTI CHE GODONO DI UNA COPERTURA CUSPIDALE 
OLTRE I 4 MESI DAL TRATTAMENTO ENDODONTICO 
HANNO UN RISCHIO DI ESSERE ESTRATTI QUASI 3 VOLTE 
SUPERIORE AI DENTI CHE SONO RESTAURATI PRIMA DEI 
4 MESI

Pratt 2016



LA MAGGIOR PARTE DEGLI STUDI DIMOSTRANO CHE 
VARIAZIONI NELLA DIMENSIONE DELL’ACCESSO ALLA 
CAMERA PULPARE NON DETERMINANO DIFFERENZE 
STATISTICHE NELLA RESISTENZA AL CARICO DEL DENTE

Plotino 2017 - Rover 2017 - Sabeti 2018 - Augusto 
2020 - Barbosa 2020 - Lima 2021  

APERTURA CAMERA













LE INDICAZIONI AD UN CORRETTO ACCESSO 
NON SONO CAMBIATE MOLTO IN 20 ANNI

Krasner 2003



LA CORRETTA APERTURA E’ UN 
PROCESSO DINAMICO 

APRO DI PIU’ 
VEDO DI PIU’ 
RIDUCO ANGOLO D’INGRESSO PRESERVO DENTINA





LEGGI DELLA CAMERA PULPARE:  

• CENTRALITA’ 

• CONCENTRICITA’   

• EQUIDISTANZA   



LEGGI DEGLI ORIFIZI CANALARI:  

• PRIMA LEGGE DI SIMMETRIA 

• SECONDA LEGGE DI SIMMETRIA  



PRIMA LEGGE: EQUIDISTANZA

SECONDA LEGGE: PERPENDICOLARITA’



I CANALI SONO NEL PUNTO DI INCROCIO TRA LE PARETI E 
UNITI DALLE LINEE DI FUSIONI DEL PAVIMENTO







Deutsch AS: “Pulp chamber morphology: 
basic research leads to clinical technique”
Dent Today 2005 Mar; 24(3): 124, 126-7

Piani perpendicolari all’asse lungo del dente 

Limite CORONALE della CEJ : TETTO 
Limite APICALE della CEJ : PAVIMENTO 















PAVIMENTO - FORCAZIONE: CIRCA 3MM 
TETTO - CUSPIDE: CIRCA 6,5 mm 

ALTEZZA CAMERA PULPARE: 1- 2,5MM

DEUTSCH 2005



Nella discesa in apertura stiamo centrali a 
livello della g.a.c. e scegliamo la 

corrispondenza con i cornetti e non con la 
forca



ERRORI IN APERTURA O 
STRUMENTI RIGIDI A GRANDI 

CONICITA’ POSSONO 
AUMENTARE I RISCHI 

THINK ABOUT..



LA SAGOMATURA NECESSITA UNA 
GEOMETRIA CON UNA CONICITA’ 
PROGRESSIVA IN CUI L’APICE RISULTA 
ESSERE IL PUNTO PIÙ STRETTO DEL 
SISTEMA

SAGOMATURA DEI CANALI

Schilder 1974



Il nostro obiettivo e detergere 

e sigillare lo spazio 

endodontico.!

le tecniche e strategie posso 

essere differenti ma con lo  

stesso obiettivo.



i tempi cambiano……….. 
“I denti che presentano canali con curvatura 
maggiore di 45 gradi, non possono essere 
trattati con successo senza dover ricorrere 
alla chirurgia’’ GROSSMAN 

1967



“Non ci sono 
curve in cui 
non si possa 

passare” 
A. SENNA



TECNOLOGIA
- Cbct!
- NiTi trattati termicamente !
- Ingrandimento!
- Protocolli di isolamento!
- Rivelatore apicale elettronico

- Cementi bioceramici!
- Protocolli di irrigazione attiva!
- Punte soniche ed ultrasoniche

MANNING S. 2000 - JOHN V. 2007



STRUMENTAZIONE

DETERSIONE
OTTURAZIONE

Strumenti Espansivi!

Trattamenti termici

Protocolli di !

detersione attiva
Cementi !

bioceramici



OBIETTIVI MECCANICI

Shilder 1974

 Conicita continua da 

corona ad apice!

Preservare le curvature 

del canale!

Preservare il diametro 

apicale



FILE MANUALI FILE ROTANTI



Nitinol

William J Buehler -1963- US Navy Polaris Project

Nickel Titanium Naval OrdInance Laboratory

in una ricerca per leghe potenzialmente 

utili per caratteristiche fisiche, tra 60 

leghe ne seleziona 12. tra questi il 

nitinol !



LEGA NI-TI

55-45
Composto binario 
intermetallico ed equiatomico



1988
WALIA et AL.  JOE

MC SPADDEN, JOHNSON E SENIA AIUTANO 

NELLA DIFFUSIONE DEL NITI



Preservare l’anatomia!

Rimanere centrato nel canale!

Efficienza di taglio!

Numero ridotto di passaggi / 

sequenza breve!

Resistente

FILE ROTANTI IN NITI



La lega puo avere due conformazioni atomiche : 

l’Austenite e la forma piu “Rigida e Stabile “a 
reticolo cubico.  La Martensite e la forma meno 

stabile e piu plastica a reticolo esagonale 

compatto. !

Austenite

Martensite



Austenite

Ritorno elastico!
“Rigidita”!
Superelasticita



Martensite
Memoria di forma!
“Duttilita”!



TRANSIZIONE AUSTENITE-
MARTENSITE!

 INDOTTA DA STRESS

TRANSIZIONE AUSTENITE-
MARTENSITE!

 INDOTTA DALLA 
TEMPERATURA (TIM)



TRANSIZIONE AUSTENITE-MARTENSITE 
 INDOTTA DA STRESS (SIM)

-La temperatura alla quale avv iene la 
transizione e maggiore della Af ( lega 
completamente in fase autentica)!

-Il Carico determina una transizione da Austenite 
a martenite indotta da stress ( SIM)!

- La lega puo subire ampie deformazioni 
reversibili in campo elastico, sotto carico 
costante, per un cambiamento della struttura 
cristallina ( 8%)!

-Alla rimozione dello stress la martensite, 
instabile ad una temperatura ambientale superiore 
ad Af, ritorna alla fase autentica rilasciando 
energia con un movimento rapidissimo

SUPERELASTICITÀ’ O PSEUDOELASTICITA’



TRANSIZIONE AUSTENITE-
MARTENSITE 

 INDOTTA DALLA TEMPERATURA (TIM)

-Quando la lega Ni-ti vine portata a bassa 
temperatura, assume una configurazione di 
tipo martensitico!

-La lega in fase martensitica ha un basso limite 
di snervamento, ossia e facilmente deformabile!

-Con il riscaldamento, la lega riarrangia la 
sua struttura cristallina, ritorna in una 
configurazione autentica riassumendo la 
forma iniziale!

-La temperatura alla quale la lega ricorda 
la sua forma primitiva puo essere modificata 
attraverso appropriati trattamenti termici

MEMORIA DI FORMA



IN STUDIO..…

Normalmente la temperatura di 

transizione E’ piu bassa di quella 

ambiente.!

A temperatura ambiente gli 

strumenti in NiTi sono in!

Fase Austen it ica



la lega austenitica sara dura, rigida e con 

maggior i propr ieta d i eserc itare la 

Superelasticita. !

La lega martensitica d’altra parte sara 

morbida, duttile e facilmente deformabile e 

con proprieta di Memoria di Forma. !



Resistenza alla fatica ciclica

Inversamente proporzionale al quadrato!

 della sezione trasversa del file



“Root canals, as has been stated, have natural 

curves. (...) files placed in such canals will be 

deflected, therefore, from their long axes with 

resultant inequality of cutting effectiveness (...)!

This deflection (...), and the elastic memory of the 

deflected metal, produces greater cutting 

efficiency in the direction opposite to the 

curvature of the instrument”!

Schilder, H. “Cleaning and shaping the root 

canal” - Dent Clin North Am. 1974 Apr; 18 (2): 

269-96

NELLA GESTIONE DELL’ANATOMIA, UNA DELLE MAGGIORI 
DIFFICOLTA’ DEI FILES IN NITI E’ IL RITORNO ELASTICO



tappo gradino perforazione trasporto
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EVITARE FRATTURE E MIGLIORARE 
LA SAGOMATURA

ROTAZIONEDESIGN

LEGA



COLTENE CAMBIA IL DNA DEL NITI

2011



COLTENE ATTRAVERSO UN TRATTAMENTO TERMICO 

DELLA LEGA HA MODIFICATO LA TEMPERATURA DI 

TRANSIZIONE



quindi ora posso 

scegliere le 

percentuali di A e 

M a t° ambiente



IN STUDIO..…

GRAZIE AL TRATTAMENTO TERMIICO, A 

TEMPERATURA AMBIENTE GLI 

STRUEMTENTI SONO IIN !

Fase MARTENS IT ICA



SE Ni-Ti
M-WireBlue WireGold WireCm-Wire

HEAT TREATMENT T°

R-phase

Martensitic Phase ( Low T°, Soft) Austenitic  Phase (High T°, Stiff)

SPOSTANDO LA TEMPERATURA 

DI TRANSIZIONE, POSSO 

MODIFICARE LA FASE IN CUI LO 

STRUMENTO SARa’ A 
TEMPERATURA AMBIENTE

± 0°± 55°



Martensite AusteniteT

STRUMENTO NI TI STANDARD = 0°C

TEMPERATURA AMBIENTE

temperatura di transizione



Martensite Austenite

STRUMENTO NI TRATTATO TERMICAMENTE

TEMPERATURA AMBIENTE

STABILMENTE IN FASE MARTENSITICA ALLA 

TERMPERATURA DELL’AMBIENTE

T
temperatura di transizione



LA PRESERVAZIONE DELLA DENTINA 
P E R IC E RV ICA L E DU RAN T E UN 
TRATTAMENTO ENDODONT ICO 
R I D U C E I L R I S C H I O D I C F R 
RIDUCENDO LA TRASMISSIONE DEL 
CARICO OCCLUSALE ALLE RADICI

Clark e Khademi 2010 - Boveda e 
Kishen 2015 - Plotino 2017



 “Predisposing factors include loss of healthy 
tooth substance, … which increases the risk for 
cracks in the body of dentin that can later 
propagate to fracture “

“…cutting dentin to straight lines at curvatures 
weakens the root structure … 
In the infected root canals especially, a balance 
between the need to remove infected dentin and 
maintaining sufficient root thickness to withstand the 
forces of mastication should therefore be sought. “ 

“Special attention to securing sufficient remaining 
dentin should be given to the teeth and roots most 
susceptible to fracture, i.e., the maxillary and 
mandibular premolars and the mesial roots of the 
mandibular molars”

TAMSE 2006

 APPROCCIO CONSERVATIVO ALLA SAGOMATURA



Preservare la massima quantita di tessuto 
dentale durante la terapia endodontica !

ed “ E v i ta r e ” l a 
f r at t u r a d e g l i 
strumenti rotanti

FLESSIBILITA’…E RESISTENZA



MEMORIA ELASTICA ≃ 0!

MEMORIA DI FORMA CONTROLLATA!

MIGLIORE RISPETTO ANATOMIA CANALARE!

REVERSIBILITA’ DELLA  FORMA

HYFLEX CM SEQUENCE



2011 YA SHEN et AL

Instruments made from HT Wire had a significantly higher number  

of revolutions to fracture than the conventional NI-Ti wire files



.."e use oF Ni-ti #les made by he-treated alloy could 
improve the qualities  

of root canal shaping rather than conventional Ni-ti 
instruments…



2013

YA SHEN et AL



La Maggioranza dei nuovi file  
introdotti nel mercato sono  

Trattati termicamente



MARTENSITICO
CM
wire

HyFlex CM

M-wire

Reciproc

Blue

Vortex 
Blue

Gold

ProTaper 
Gold

Max-wire

XP endo  
shaper

AUSTENITICO Room 
Temperature

Twisted File

R-phase

Increasing Martensite = Increasing Flexibility

CM
EDM

HyFlex EDM



HYFLEX EDM SEQUENCE

2015



EDM
Electical Discharge 

Machining

ELETTROEROSIONE



The EDM manufacturing process as well as the CM-wire make the 
HyFlex EDM files more fracture resistant and improve the cutting 
efficiency.  

Ni-Ti EDM files

CM-wire machined by Electrical Discharge Machining

EDM (CM-wire)

HyFlex CM (CM-wire)

CM treatment  = Martensite = Deformable at room T°



parte lavorante individualizzata



CM VS EDM
Surface Differences

Dr Chiara Pirani & Dr Francesco Iacono
Universita’ di Bologna

Alta durezza di superficie

Alta efficenza di taglio



CM VS EDM
Surface Differences

Dr Chiara Pirani & Dr Francesco Iacono
Universita’ di Bologna

40.04 EDM 100 VOLTE PIU 

RESISTENTE DEL 40.04 CM



 Innovativo processo di produzione !

 Effetto di Memoria Controllata!

 Aumentata Efficienza di taglio!

 Elevatissima Resistenza alla rottura!

 Superficie piu dura!

 Numero ridotto di lime

HYFLEX EDM



più #les signi#cano  
POSSIBILITA’ DI PERSONALIZZARE LA 

NOSTRA SAGOMATURA



10.05 25 08 40.04 50.03 60.0215.03 20.05

Max Curve Sequence

Medium SequenceSimple Sequence
10.05 25 08 40.04 50.03 60.02 10.05 25 08 40.04 50.03 60.0220.05



400 RPM
2 .5 Ncm

400 RPM
2 .5 Ncm

400 RPM
2 .5 Ncm

300 RPM
1.8 Ncm

HyFlex EDM – Portfolio and settings

Reduced sequence  
Variable taper

15/.03

Length: 21 & 25 mm 
Orifice Opener: 15 mm



10.05 25 08 40.04 50.03 60.0215.03 20.05

Max Curve Sequence

10.05 25 08 40.04 50.03 60.0215.03 20.05 25.04 30.04 35.04

My Sequence

Medium SequenceSimple Sequence
10.05 25 08 40.04 50.03 60.02 10.05 25 08 40.04 50.03 60.0220.05



1 PREFLARING 2 SCOUTING 3 GLIDE PATH 4 SHAPING

15/03!

EDM

piu corto di L.L.
a L.UNGHEZZA DI LAVORO

CM - EDM

FINISHING

15/03!

EDM

10/05!

EDM

20/05!

EDM

25/04!

CM

5

40/04!

EDM

50/03!

EDM

60/02!

EDM

400 RPM 
2 .5 Ncm

400 RPM 
2 .5 Ncm

300 RPM 
1.8 Ncm

300 RPM 
1.8 Ncm

30/04!

CM

35/04!

CM



+ =ENDO



40.4 50.3 60.2



HyFlex EDM
New OGSF Sequence

Effortless and Smart
Predictability for success

Take control  
in your hands!

130



Settings for HyFlex EDM OGSF
New HyFlex EDM OGSF

131



Additional finishers 
Finishing Files

132

O pener

EDM 18/11

Glider

EDM 15/.03

Shaper

EDM 18/.045

Finisher

EDM 30/.04

40/.04

50/.03

60/.02



Effortless and Smart – Perfect taper match

New HyFlex EDM OGSF

Prof. Eugenio Pedullà

Coronal

Middle

Apical

117 
106 
95 
84 
73 
62 
51 
40 
29 
18

60 
57 
54 
51 
48 
45 
42 
39 
36 
33 
30 
27 
24 
21 
18 
15

85,5 
81 
76,5 
72 
67.5 
63 
58.5 
54 
49.5 
45 
40.5 
36 
31.5 
27 
22.5 
18

90 
86 
82 
78 
74 
70 
66 
62 
58 
54 
50 
46 
42 
38 
34 
30

133

Opener 
18/11

Glider
15/.03 Shaper

18/.045 Finisher
30/.04



Cyclic Fatigue Torsional Stress

FILE CON TRATTAMENTO TERMICO

Rpm 250-300  

Low  
1,5-2,5 N/cm



DESPIRALIZZAZIONE

evita l’impegno canalare dello 

strumento  

Deformazione elastica o plastica?



HT Ni-Ti   VISUAL CHECKING

READY

NEW
AFTER USE

HEAT



THE “HOT WATER” TRICK TO REGENERATE FILES

  VISUAL CHECKING



AUSTENITIC FILES MARTENSITIC FILES



LA SAGOMATURA ESEGUITA CON STRUMENTI 
MARTENSITICI CONSENTE UNA RIDUZIONE DELLA 
CONCITA’ Peters 2015

LA SAGOMATURA CONVENZIONALE CON 
STRUMENTI AUSTENITICI PORTA AD UN SACRIFICIO 
MAGGIORE DI DENTINA PERICERVICALE RISPETTO A 
AD UNA SAGOMATURA CON STRUMENTI CON 
MEMORIA DI FORMA

Schen 2013 - Zupanc 2018



1163 roots examined:!

980 (84%) curved

65% angle <27°!
30% angle 27-35°!
9% angle > 35°



THINK 3D



“ S e n z a u n a c o r r e t t a p r e -
visualizzazione tridimensionale 
del dente da trattare, si sta 
entrando in un campo minato 
senza una mappa”

Stephen Buchanan - DDS



Le tecniche di sagom#ura stanno 
cambiando, la nuova evoluzione del 
NiTi ci consentono conic'à rido(e 

e diam)ri ampi



“Neither Rotary nor Oscillatory system was capable of 
completely preparing oval root canals.” Ruttermann 2007

“Areas of uninstrumented root canal wall were left in all 
regions using the various systems.” Elsherief 2013  

“None of the three instruments used produced completely 
clean root canal walls in the apical portion.” Gaurav 
Sharma 2015



TECNOLOGIE COME LA MICROCBCT 
DIMOSTRANO UN RIDOTTO CONTATTO PARETI/

STRUMENTI MECCANICI



Nessuna sistematica 

oggi in commercio 

a s s i c u r a u n 

contatto strumento/

pareti costante nel 

canale del 100%. Ci 

sa r a n no s e m p r e 

porzioni di canale 

non strumentate.



DETERSIONE 
 MECCANICA

DETERSIONE 
 CHIMICA

S U C C E S S O 
MICROBIOLOGICO



PERCHè I FINISHER SONO 
IMPORTANTI??

DETERSIONE MECCANICA

M I G L I O R A M E N TO 
PERMEABILITA’ APICALE

GEOMATRIA PREPARAZIONE CANALARE



LA SAGOMATURA DEVE 

TERMINARE CON UNA 

CONICITA’ PROGRESSIVA IN 

CUI L’APICE E’ IL PUNTO PIU’ 
STRETTO. 



TERMINARE LA SAGOMATURA A 25/06 E’ UN 
C O M P R O M E S S O D E T TA TA D A L I M I T I 
TECNOLOGICI MA NON DA VALUTAZIONI 
ANATOMICHE

Gesi 2014

LA MEDIA DEI DIAMETRI APICALI E’ DI 40 NEI DENTI 
CON LESIONE E 35 NEI DENTI SENZA LESIONE



COME DECIDO IL 

DIAMETRO

L’OBIETTIVO E’ CAPIRE LA DIMENSIONE DEL DIAMETRO APICALE. 

DIFFICILMENTE POSSIAMO CONOSCERNE LA GEOMETRIA.  
CERCHIAMO DI REGISTRARE LA SENSAZIONE MANUALE 
DELL’IMPEGNO DELLO STRUMENTO SULLE PARETI DEL DIAMETRO 
ALLA CORRETTA LUNGHEZZA DI LAVORO.  

CERCHIAMO LA SENSAZIONE DI IMPEGNO



COME DECIDO IL 

DIAMETRO

ESISTONO PIU’ TECNICHE.  

ESITONO STRUMENTI DEDICATI QUALI LIGHTSPEED O 
NITIFLEX. 

IN ALCUNI CASI PUO’ ESSERE USATO UN K FILE



Dobbiamo trovare lo strumento che si impegna 
nell APICE ovvero lo strumento che si blocca a 
L.L. 
 
Dobbiamo ricercare una sensazione manuale: lo 
strumento collegato al rivelatore mantiene la 
posizione a L.L. anche se spinto in senso apicale. 

NON VA AVVITATO. VA SPINTO!

determinazione diametro apicale

COME POSSO UTILIZZARE 
UN K FILE



Ci vuole la massima precisione con canale ASCIUTTO. 

Se abbiamo dubbi proviamo lo strumento successivo 
o precedente e controlliamo. Se non siamo certi 
possiamo strumentare un minimo l’apice e portarlo a 
una sensazione più certa. E’ comunque 
un’approssimazione, testiamo con uno strumento a 
sezione circolare un apice che potrebbe essere 
ovale.

determinazione diametro apicale



VANTAGGI DEI K FILES: 
Non occorre nuova strumentazione 
LIMITI DEI K FILES: 
Soprattutto a diametri grossi o canali curvi sono strumenti 
molto rigidi che possono creare sensazioni di impegno non in 
testa ma nel corpo dello strumento dando false registrazioni. 
Lo strumento potrebbe bloccarsi con un gradino o 
impattando prima dell’apice proprio perchè rigido.. 

come  evitare questi rischi?

determinazione diametro apicale



K FILE NITIFLEX: 

Buon compromesso sono K files in NiTi utili in 
quanto grazie all’estrema flessibilità si adattano 
meglio e non creano impegni nelle eventuali curve. 

Ritengo che Soprattutto a diametri grandi è 
corretto avere nel proprio kit una serie di questi 
strumenti. 

determinazione diametro apicale



K FILE NITIFLEX - MOVIMENTO A MOLLA: 

una volta a lunghezza di lavoro, il NiTi ti consente di fare 
questo test: 

ESEGUIRE UN MEZZO GIRO E VALUTARE SE LO STRUMENTO 
TORNA IN POSIZIONE PROVANDO L’INGAGGIO CON LE 
PARETI. 

Pericolo perchè potresti strumentare l’apice. 

determinazione diametro apicale



VISUAL GOUGING: 
Valutare eventuali detriti di dentina tra le 
spire sulla punta dell’ultimo strumento NiTi 
usato ti da una prova che lo strumento 
abbia grattato per lo meno un lato della 
zona apicale.  

determinazione diametro apicale



LIMITI DEL VISUAL GOUGING: 

BASTA CHE TOCCHI LA PARETE IN UN PUNTO PER 
AVERE LIME SPORCHE IN TUTTI I LATI DELLO 
STRUMENTO. 

determinazione diametro apicale



TUTTE QUESTE PROCEDURE SONO 
DELLE APPROSSIMAZIONI. NOI 
LAVORIAMO PER CERCARE LO 
STRUMENTO CHE MEGLIO SI ADATTA 
AD UNA GEOMETRIA DI CUI 
CONOSCIAMO POCHISSIMO!!

determinazione diametro apicale



ALLARGARE IL CANALE PUO’ ESSERE 
UNA BUONA STRATEGIA PER 
MIGLIORARE FITTING E PERVIETA’ 
A G L I I R R I G A N T I . O G G I L A 
LETTERATURA E’ CONCORDE SUL 
FATTO CHE DIAMETRI AMPI SIANO 
PIU’ PERFORMANTI

determinazione diametro apicale



La minima 
strumentazione 
necessaria per 
la penetrazione 
degli irriganti nel 
terzo apicale è 

#30 - 35. 

determinazione diametro apicale



determinazione diametro apicale

Orstavic 1991.  The larger the preparation the higher the efficency in reducting infection 

Dalton 1998. There was substantial bacterial reduction with progressive filing. Fewer bacteria 
remains with larger file size 

Siqueira 1999.  The most dramatic bacterial reduction was obtained after larger apical 
preparations 

Usman 2004. Instrumented apical 3mm with GT 20/06 vs Gt 40/06. There was significant difference 
in canal cleanliness between the two sizes 

Baugh 2009. Apical sizes kept as small as possible rather than as large as required disregards 
existing scientific literature and appears  to be based primarily upon clinical opinion 

Mounce 2009.  Larger apical sizes create cleaner canals



UNA VOLTA DETERMINATO L’APICE…

L.L.

1 MM

2 MM

3 MM

4 MM

DETERMINATO APICE  
DIAMETRO 40 SAGOMATO 25/04 SAGOMATO 25/06

29

40

37

41

31

37

43

40 25

44

48

52

33

25



COME RACCORDARE?
IL MODO PIU’ SEMPLICE E’ AVERE A 

DISPOSIZIONE UN FILI NITI 

MARTENSITICO A DIAMETRI GRANDI E 

CONICITA’ 04 

POSSO ESEGUIRE UNA STEP BACK 

MANUALE



PRE OP CHIUSURA POST 5 
MESI



Boutsioukis et Al 2010

BACTERIA
HYPO

EDTA

CHLOX

H2O2

una Minor preparazione apicale in canali curvi è più sicura

in apici poco preparati i l disinfe!ante arriva meno



Be!er microbial removal and more 
e$ective irrigation occurs when canals 
are instrumented  
to larger apical sizes  

Aminosharie 2015 Baugh 2005

30-35



Migliora efficacia 

irriganti

DIAMETRO DI PREPARAZIONE
Allargamento 

Apicale

Migliore disinfezione 

meccanica



177

Preparation to size 30 offers minimum requirements for irrigation and obturation 

Abbasali Khademi, DDS, MS, Mohammad Yazdizadeh, DDS, MS, and Mahboobe Feizianfard, DDS, MS

Determination of the 
Minimum Instrumen-tation 
Size for Penetration of 
Irrigants to the  
Apical Third of Root  
Canal Systems 
(J Endod 2006;32:417– 420) 

Smear layer removal from the 
apical third of the canal in six 
groups (%) 

0

25

50

75

100

File #20 File #25 File #30 File #35 NegaUve control PosiUv control

STUDY SUMMARY 



Usually, the More Severe the 

Canal Curvature, !

The Greater the Risk of 

Transportation And 

Unexpected Fracture!

…When Larger Apical 

Preparations Are Targeted

Shafer 2009



40.4 60.4 30.4 35.4

Aumento del diametro 
apicale

Diminuzione della conicità



FILE MARTENSITICIFILE AUSTENITICI



I TRATTAMENTI TERMICI AUMENTANO LA RESISTENZA

TAKE HOME MESSAGES:

RIDUCONO IL RITORNO ELASTICO

AIUTANO NEL MANTENIMENTO DELL’ANATOMIA

RIDUCONO RISCHI DI STRIPPING E TRASPORTO

DANNO IL LORO MEGLIO ALL’AUMENTARE DEL DIAMETRO

CONSENTONO DI AUMENTARE IL DIAMETRO E RIDURRE LA CONICITA’



LE MODERNE TECNICHE DI SAGOMATURA CI 
CONSENTONO DI MASSIMIZZARE LA DETERSIONE E LA 
SAGOMATURA DELLA ZONA APICALE,  PRESERVANDO 

DENTINA PERICERVICALE NEL PIENO RISPETTO 
DELL’ANATOMIA DEL DENTE TRATTATO

LA SCELTA DELLE TECNICHE DI 
SAGOMATURA



CanalPro X-Move

KOL meeting - September, 21-23, 2023 



CanalPro X-Move 



Endomotor 

CanalPro X-Move 



Descrizione del Prodotto

Specifiche
• Wireless 

• Rotazione Continua

• Movimento Reciprocante con preimpostazione degli 
angoli di rotazione del OneReci

• Localizzatore Apicale Integrato 

• Contrangolo Isolato

• Files Coltene preimpostati, per un facile utilizzo



Descrizione del Prodotto
    Benefits

• Rilevatore d’apice integrato & Rotazione Continua + Movimento 
Reciprocante:

     TUTTO IN UN DISPOSITIVO

• Contrangolo isolato con dimensioni ridotte per: 
FACILITA’ DI UTILIZZO, FACILE ACCESSO E MIGLIORE VISIBILITA’

• Files Coltene preimpostati:
     RISPARMIO DI TEMPO E FACILITA’ DI UTILIZZO



    Specifiche Tecniche

Descrizione del Prodotto

Contrangolo:
• Trasmissione 6:1 
• Rotazione di 360 gradi

Torque range: 0.4 Ncm - 5.0 Ncmҁ4 mNm – 50 mNm҂ 

Speed range: 100 rpm – 2500 rpm

Regolazione degli angoli di reciprocazione: intervalli di 10°
Angoli possibili: 20° - 400°

Contrangolo di dimensioni ridotte ed ISOLATO:
Diametro di 8 mm ed altezza di 9.7 mm



Coltene setting files

File system name Mode Continuous 
or reciprocating 

motion
Torque N.cm Speed Size/taper

Angles of reciprocating 
movement (CCW - CW)

1st level 2nd level

One Flare Continuous 3 350 25/.09 -

One G Continuous 1,2 350 14/.03  -

One Curve mini Continuous 2,5 350 25/.04 -

One RECI Reciprocating 4 400 20/.04 170° - 60°

2Shape mini 

TS1

Continuous

2 350 25/.04 -

TS2 2,5 350 25/.06 -

F35 2.5 350 35/.06 -

F40 2 350 40/.04 -

HyFlex OGSF 

Opener 

Continuous

2.5 400 18/.11  -

Glidepath 1.8 300 15/.03  -

Shaping 2.5 400 18/.045  -

Finishing 2.5 400 30/.04  -

HyFlex EDM

Orifice Opener 

Continuous

2.5 400 25/.12  -

Glidepath File 15/.03 1.8 300 15/.03  -

Glidepath File 10/.05 1.8 300 10/.05  -

EDM 20/.05 2.5 400 20/.05  -

One File 2.5 400 25/.~  -

Finishing Files 2.5 400
40/.04 
50/.03 
60/.02

 -

HyFlex CM All files Continuous 2,5 500  -

Remover Continuous 2,5 800 30/.07 -



QUICK START   



1. Power ON and power OFF the device:

                 To power ON the device, press the Power button. The device enters in stand-by state. The display shows the stand-by interface of the last program used. 

                 To start the motor from the stand-by state, press the Power button.

                 The display shows the working interface according to the program used.

                 To stop the motor, press the Power button again. The device goes back in stand-by state.

                 To power OFF the device, hold down the Setting button “P”, and press the Power button. In stand-by state, 

                 the device will automatically shut down after 3 minutes.

2. Select User Programs:

                 The device contains 10 memories User Programs (M0-M9). 

                M0 = apex locator, M1 to M9 = free memories settings. 

                 All preset Coltene File Systems  available directly from the stand-by state.

Quick starter guide



3. Access to the coltene files

                  Press 3 seconds on « P », to set your 5 favorite files. 
              Press the adjusting button “+”/”-“ to  scroll through the list of COLTENE files.
              Press “P” to select a file, and then “+”/”-“ to adjust the setting. 
              Press the Power button to  freeze the settings.

Quick starter guide



F&Q

1. Is the Contra angled isolated internally and externally by a layer?  
The layer / surface creates the isolation. 

2. How long is the charging time? 
2-3 hours, but in practice 80% of capacity is achieved within 1 h.  

3. What about the capacity of the Accumulator?  
2-2,5 hours of continues motor rotation 

4. What surrounding is recommended while measuring the apex?  
The canal must not be dry. Too much lubrications lead to short cuts.  

5. How to oil the Contra angle? 
With a spray can or oil and the adapter which is included or  Show picture!  

6. For what purpose are the integrated O-Rings 
Is not needed for the X-Move. 

7. How to use the probe?  
It is helpful to reach the tooth e.g. molar / small mouth opening 

8. How many file setting can be programmed as a sequence?  
Dr Choice: 9 different file settings are programmable  

9. How many COLTENE files can be programmed as a sequence? 
5 COLTENE files



F&Q

10. How to power off the Motor? 
 To power OFF the device, hold down the Setting button “P”, and press the Power 
button. In stand-by state, the device will automatically shut down after 5 minutes. 

11. How to access the device parameters? 
From the power OFF state, hold down the Setting button “P” and press Power button. 

12. What happens if the file reaches the apex? 
3 Options:  
- OFF: Disable apical action.  
- STOP: Motor stops automatically. Motor restarts automatically when the file is pulled away from the reference point .  
- REVERSE: Motor automatically reverse the rotation. Motor goes back automatically to the initial rotation direction / movement, when 
the file is pulled away from the reference point.  



The future is Now



Monitor touch screen 7“ a colori

Scheda SD contenente il software 

Motore da tavolo cordless

Contrangolo con rilevatore d’apice 
integrato

Pedale Bluetooth

Cara!eristiche Tecniche



Apex locatore
2 in 1 Localizzatore d‘apice !

Integrato



Cara!eristiche Software

Notifica di Irrigazione automatica !

(beep lungo) 

Notifica di cambio file 

automatica (piu beep brevi) 

4 programmi : HyFlex EDM, HyFlex CM,!

MM OneCurve, MM 2Shape!



Applicando una leggera pressione 

continua sul manipolo, il motore 

rileva automaticamente l'intensita 

attuale dello stress del f i le , 

l'anatomia del canale radicolare e la 

pressione applicata e regola di 

conseguenza il movimento del file. !

4 programmi : HyFlex EDM, HyFlex CM, 
MM OneCurve, MM 2Shape 



La risposta del motore e 

diversa per ogni strumento e 

ciascun canale radicolare.!

Non e necessario il movimento 

di pecking ne di brushing.

4 programmi : HyFlex EDM, HyFlex CM, 
MM OneCurve, MM 2Shape 



Notifica di Irrigazione automatica  
(beep lungo) 

I l m o to r e e m e t t e 

a u to m at i c a m e n t e u n 

segnale acust ico per 

indicare il momento in cui e 

necessario estrarre il file 

dal canale ed irrigare .



Notifica di cambio file 
automatica (più beep brevi) 

Il motore indica che il file 

deve essere cambiato dopo 

un certo numero di utilizzi 

(per evitare la rottura)!



COME FUNZIONA JENI MODE?

File utilizzato 

Anatomia del 
canale

Pressione 
applicata

Torque 

Intensità

ANALIZZA COSTANTEMENTE I SEGUENTI 
PARAMETRI…



COME FUNZIONA JENI MODE?
… DECIDE 
AUTOMATICAMENTE IN 
MILLISECONDI QUALE 
MOVIMENTO INDIVIDUALE 
E NECESSARIO PER 
AVANZARE IN MANIERA 
SICURA ED EFFICIENTE 
ALL’INTERNO DEL 
CANALE 

Rotazione 
continua

Rotazione indietro 
(irrigazione)

Angoli Avanti/
Indietro 

…



COME FUNZIONA JENI MODE?

BEEP… EMETTE UN 
SEGNALE 
ACUSTICO 
QUANDO IL 
CANALE DEVE 
ESSERE IRRIGATO.



Cara!eristiche Software
Programma Doctor‘s choice

Consente di programmare altri 8 files  e salvarli come preferiti.!

E’ possibile avere rotazione continua con strumenti che 

avanzano in senso orario .!

E’ possibile avere solo reciprocazione dall'inizio alla fine, 

scegliendo il verso ed i gradi di rotazione con strumenti a 

taglio in senso orario e con strumenti a taglio antiorario 

(Reciproc,WaveOne Gold).!

In questa modalita non e possibile utilizzare il movimento “Jeni”.



SCARICA IL PDF

-Scansione il QR code e 
scarica l’estratto della 
presentazione in pdf
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